
COMUNE DI ASSORO
PROVINCIA DI ENNA

COPIA deliberazione della Giunta Comunale N. 40

Oggetto:
Condivisione da parte del Comune di Assoro dell’azione di Coldiretti a tutela del 
vero “Made in Italy” agroalimentare.

L'anno duemilaquattordici, il giorno otto del mese di  Maggio alle ore  11:30 nella Casa Comunale, in seguito a 
regolare invito, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

Nome Carica politica Presente Assente
BERTINI GIUSEPPE Sindaco X  

BANNO' FILIPPO Vice Sindaco X  

TESTAI' CARMELA Assessore Anziano X  

ALFEO   GAETANO Assessore X  

ARMENIO MARILENA Assessore X  

Presiede il Sindaco BERTINI GIUSEPPE
Partecipa il   Segretario  Dott. ENSABELLA FILIPPO
ll presidente, dato atto che il numero degli Amministratori è legale per la validità dell'adunanza, invita la Giunta 
Comunale a deliberare sull'affare indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

- Visto l'O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana emanato con L.R. 15 marzo 1963 n. 16 e successive 
modifiche e integrazioni, apportate in particolare dalla L.R. 11 dicembre 1991 n. 48  e dalla L.R. 30/2000;
- vista la L. R. 3 dicembre 1991 n. 44 che contiene norme per il controllo sugli atti dei Comuni;
- premesso che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ex art. 1 - c 
1° - lett. i - della L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000

Premesso che la Federazione Provinciale Coldiretti di Enna ha presentato in data 
26/11/2013 una proposta di ordine del giorno finalizzata alla condivisione da parte del 
Comune dell'azione di Coldiretti a tutela del vero “Made in Italy” agroalimentare;

Considerato che la Giunta Municipale  condivide le motivazioni ed i contenuti della 
proposta di ordine del giorno presentata dalla Coldiretti;

Visto lo Statuto comunale;

Atteso che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica e contabile, stante 
la sua natura politica programmatica che non comporta impegni di spesa;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA



Di approvare l'ordine del giorno presentato dalla Federazione Provinciale Coldiretti di 
Enna ritenendolo ampiamente condivisibile in quanto motivato anche dalla necessità di 
tutelare gli interessi delle imprese della filiera agroalimentare del nostro Comune.

Di impegnarsi a tal fine ad intraprendere iniziative per:

� sollecitare il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministro della 
salute al fine di assicurare il rispetto, da parte della Commissione europea, del 
termine del 13 dicembre 2013, imposto dal regolamento n.1169/2011/CE, per 
l'attuazione dell'obbligo di indicazione del paese d'origine o del luogo di provenienza 
con riferimento alle carni suine;

� nelle more dell'approvazione, a livello comunitario, dei suddetti provvedimenti di 
attuazione,  attivare i decreti di attuazione della legge 3 febbraio 2011, n. 4 per introdurre 
l'obbligo di etichettatura a partire dalle carni suine e,  inoltre,  avviare opportune 
campagne di informazione per gli organi di controllo e per i consumatori sulle normative in 
materia di etichettatura dei prodotti alimentari e le indicazioni di origine;

� promuovere, con specifico riferimento al settore del commercio con l'estero nel settore 
delle carni suine, tutte le iniziative più opportune al fine di prevenire le pratiche fraudolente 
o ingannevoli, ai danni del Made in Italy o, comunque, ogni altro tipo di operazione o 
attività commerciale in grado di indurre in errore i consumatori e, ancora, assicurare la più 
ampia trasparenza delle informazioni relative ai prodotti alimentari ed ai relativi processi 
produttivi e l'effettiva rintracciabilità degli alimenti;

� impedire l'uso improprio di risorse pubbliche per finanziare progetti o imprese che 
possano alimentare il fenomeno del finto Made in Italy, introducendo fattori di 
concorrenza sleale per le imprese italiane e pregiudicando gli interessi dei cittadini e 
dei consumatori;

� sollecitare i Ministri competenti all'adozione, anche per le carni suine, di un sistema 
analogo a quello previsto dall'articolo 10 della legge 14 gennaio 2013, n.9, Norme 
sulla qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini, al fine di rendere 
accessibili a tutti gli organi di controllo ed alle Amministrazioni interessate le 
informazioni ed i dati sulle importazioni e sui relativi controlli, concernenti l'origine 
di tutti i prodotti alimentari, nonché assicurare l'accesso ai relativi documenti da 
parte dei consumatori, anche attraverso la creazione di collegamenti a sistemi 
informativi ed a banche dati elettroniche gestiti da altre autorità pubbliche;

� ottenere esaustive informazioni, anche al fine di valutare possibili azioni legali a 
tutela dell'immagine del Comune il cui improprio utilizzo è foriero di danni al 
sistema produttivo ed occupazionale comunale.

Di impegnarsi, per il comparto lattiero caseario:

� a sollecitare i ministri competenti ad applicare l'etichettatura dell'origine su tutti i 
prodotti lattiero-caseari (regolamento 1169/2011 e legge 4/2011) per tutte le 
produzioni casearie, compreso il latte alimentare UHT ad attivare maggiori controllo 
sanitario delle importazioni di preparazioni casearie, soprattutto cagliate, 
provenienti dai Paesi dell'Est Europa; 

� a dare piena attuazione dell'art.62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
soprattutto laddove , in contrasto con il principio della buona fede e della 
correttezza, ”i prezzi pagati agli allevatori risultino palesemente al di sotto dei costo 
di produzione medio dei prodotti oggetto delle relazioni commerciali e delle  cessioni 
da parte degli imprenditori agricoli.

 Di impegnarsi, per il comparto agrumicolo;

� a sollecitare i ministri competenti ad aumentare i controlli sul prodotto fresco; 

� a dare piena attuazione alla legge n°4/2011 per l'etichettatura di origine 
obbligatoria per tutti i derivati degli agrumi; 

� a definire una norma comunitaria che renda obbligatorio etichettare i derivati degli 
agrumi con l'origine della materia prima utilizzata; 



� ad aumentare la percentuale di succo di agrumi presente nelle aranciate e similari; 
a limitare le importazioni da paesi non sicuri dal punto di vista fitosanitario. 

Di impegnarsi, per il comparto olivicolo a sollecitare tutti i Ministri  competenti per 
incrementare i controlli delle importazioni. 

Di dichiarare la presente, a seguito di separata e unanime votazione, immediatamente 
esecutiva.



Letto, confermato e sottoscritto

L'Assessore anziano Il Sindaco Il  Segretario Generale

TESTAI' CARMELA BERTINI GIUSEPPE Dott. ENSABELLA FILIPPO

Su conforme relazione dell'impiegato responsabile,

SI CERTIFICA

che in applicazione della L. R. n. 44/1991 modificata dalle LL. RR. 23/1997 e 39/1997, la presente deliberazione è 
stata pubblicata mediante affissione di copia integrale all'albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi 
dal giorno 12/05/2014 sino al 27/05/2014 senza esito di reclami.
In data  è stata  trasmessa ai Capi gruppo consiliari (art. 4 L. R. 23/1997)

Dalla residenza Comunale li 12/05/2014 Il   Segretario

Dott. ENSABELLA FILIPPO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il  Segretario 

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li  12/05/2014

Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 12/05/2014                  in quanto:

Delibera dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 12 - c. 2° -L. R. n. 44/1991.
Dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 16 -L. R. n. 44/1991.

Il  Segretario

Dott. ENSABELLA FILIPPO


